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ORGANIGRAMMA SERVIZIO  

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
D.lgs. 81/2008 - a.s. 2020/21 

 

RUOLO NOMINATIVO TEL. 

Dirigente Scolastico Responsabile dell’Organizzazione del 
Servizio di Prevenzione e Protezione 

JACOLINO Paolo  101 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione VIOLA Ruggero 104 

Dirigenti 

FABRIS Mauro 

PERON Diego 

MARCHIORATO Marina 

102 

102 

103 

Medico Competente  LO SAVIO Marco  

Rappresentante Lavoratori Sicurezza DAMIAN Lorella 100 

Referente COVID 19 FABRIS Mauro 102 

Referente COVID 19 GRENDENE Alessandra 100 
 

ADDETTI EMERGENZE E ANTINCENDIO  
(formazione rischio elevato con esame VV.FF.) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni 136 Idiometri Luciano 136 

Bonotto Rita 107 Panozzo Giovanni 100 

Crisci Enza 108 Pat Gianbattista 100 

Dalla Costa Renato 130 Pegoraro Aldo 100 

Damian Lorella 100 Peron Diego 102 

Fabris Cecilia 119 Viola Ruggero 104 

Gagliardi Antonio 100 Zanotto Emanuela 133 

Giacon Paolo 100   

 

ADDETTI DI PRONTO SOCCORSO 
 (formazione D.M. 15/07/03 n° 388) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni  129 Gasparrini Erminia 122 

Crisci Enza 108 Meneguzzo Enrico 126 

Barbato Anna 100 Viola Ruggero 104 

Damian Lorella 100 Zanotto Manuela 133 

Fabris Cecilia 119 Zandonà Maria Gabriella 138 

Garofalo Maria Rosa 111   
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SOMMINISTRAZIONE FARMACI  

(formazione Sicurete Vicenza e Ulss n. 8 Berica Dipartimento Servizio di Promozione ed 
Educazione alla Salute SPES) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Accietto Dora 119 Lezzi Luisa 100 

Angileri Giovanni 139 Meneguzzo Enrico 126 

Crisci Enza 108 Peron A. Diego 102 

Barbato Anna 100 Rauli Gigliola 121 

Damian Lorella 100 Rodighiero Lorenzo 100 

Fabris Cecilia 119 Rusan Ana 100 

Fulgione cosimo 100 Scala Donatella 100 

Garofalo Maria Rosa 111 Suriano Vigianella 131 

Gasparrini Erminia 122 Viola Ruggero 104 

Giacomuzzo M.T. 127 Zandonà M.Gabriella 138 

Leonardi Ignazia 126 Zanotto Manuela 133 
 

 
 
 
 
 
 

ADDETTI ALL’USO DEL DEFIBRILLATORE 
(formazione BLS-D Ulss n. 8 Berica SUEM) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni 100 Merlin David 100 

Bonotto Rita 107 Peron Diego 102 

Cisco Giuliano 100 Scala Donatella 100 

Damian Lorella 100 Viola Ruggero 104 

Garofalo Maria Rosa 111 Zanotto Manuela 133 

Leonardi Ignazia 1126   
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ADDETTO PRIMO SOCCORSO DEA SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

Accietto Dora   Farmaci Salvavita 

Adami Ida Marina  DEA  

Angileri Giovanni PS DEA Farmaci Salvavita 

Barbato Anna PS  Farmaci Salvavita 

Bonotto Rita  DEA  

Cisco Giuliano  DEA  

Crisci Enza PS   

Damian Lorella PS DEA Farmaci Salvavita 

Fabris Cecilia PS  Farmaci Salvavita 

Fulgione Cosimo   Farmaci Salvavita 

Garofalo Maria Rosa PS DEA Farmaci Salvavita 

Gasparrini Erminia PS  Farmaci Salvavita 

Leonardi Ignazia  DEA Farmaci Salvavita 

Meneguzzo Enrico PS  Farmaci Salvavita 

Merlin David  DEA  

Peron Diego  DEA Farmaci Salvavita 

Rauli Gigliola   Farmaci Salvavita 

Rodighiero Lorenzo   Farmaci Salvavita 

Rusan Ana   Farmaci Salvavita 

Scala Donatella  DEA Farmaci Salvavita 

Suriano Vigianella   Farmaci Salvavita 

Viola Ruggero PS DEA Farmaci Salvavita 

Zandonà Maria Gabriella PS  Farmaci Salvavita 

Zanotto Manuela PS DEA Farmaci Salvavita 
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1. OBIETTIVI GENERALI 

Scopo del piano di emergenza, di evacuazione e di pronto soccorso è di ridurre le conseguenze di un 
incidente, in ambito aziendale, mediante il razionale impiego di risorse umane e materiali. Deve quindi 
consentire una chiara e semplice indicazione sulle modalità delle operazioni, di evacuazione e di pronto 
intervento in situazioni di pericolo. 
 

2. OBBLIGHI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Al fine di assolvere agli obblighi di legge viene strutturato, al termine della valutazione del rischio 
incendio prevista dal DM 10/3/98, il piano di emergenza dell’edificio scolastico. 
Il Dirigente Scolastico ha provveduto a: 
1) determinare i rapporti competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione dell’emergenza; 
2) designare preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b); 
3) informare tutto il personale della scuola e utenti che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 
4) ha programmato gli interventi, in accordo con l’ente proprietario, e ha preso i provvedimenti e ha 
dato istruzioni affinché il personale della scuola e utenti, in caso di pericolo grave e immediato che non 
può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro; 
5) Ha adottato i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore e utente, in caso di pericolo grave 
ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 
 

3. OBBLIGHI E DIRITTI DEGLI UTENTI E DEL PERSONALE DEL LICEO  

Il piano di emergenza descrive le procedure che devono essere avviate dal personale, dai preposti, dagli 
studenti e da tutti coloro che a qualsiasi titolo sono all’interno dell’edificio, al fine di operare il 
salvataggio e la messa in sicurezza delle persone. 
A tal fine devono essere rispettati i seguenti obblighi di comportamento: 
1) Tutto il personale della scuola compresi gli studenti ottempera alle disposizioni e le istruzioni 
impartite dal Dirigente Scolastico, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed 
individuale (art. 20 D.Lgs. 81/08). La violazione di questa norma imputa un sanzione. 
2)  Il personale della scuola compresi gli studenti vengono coinvolti nel processo di organizzazione 
dell’evacuazione nelle figure di addetti alla prevenzione incendi, addetti al primo soccorso e addetti alla 
squadra di evacuazione. 
3) I lavoratori designati in qualità di addetti antincendio e primo soccorso devono assolvere agli 
incarichi e alle prescrizioni impartite e non possono rifiutare la nomina se non per giustificati motivi. 
 

Normativa generale: 

4)  Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato. 
5)  Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si allontana dal 
posto di lavoro o da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da 
qualsiasi conseguenza dannosa. 
6)  Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell’impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo, non può 
subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso una grave negligenza. 
Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua 
formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai 
fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti 
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ministeriali di adeguamento acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
 

4. PIANO DI EMERGENZA  

Il piano di emergenza, di evacuazione e di pronto soccorso deve rappresentare la raccolta delle 
informazioni necessarie all'attuazione del piano stesso. 
La procedura deve essere quindi una guida di facile consultazione per tutti i lavoratori della scuola, in 
tutte quelle occasioni di emergenza che si possono determinare durante l'attività lavorativa.  
Il manuale conterrà tutte le procedure da seguire in conseguenza dell'emergenza e i comportamenti che 
dovranno tenere tutte le persone dell’ istituto, sia quelle addette all'intervento, sia quelle non addette, 
gli esterni (ditte di manutenzione) e i visitatori.  
 
SCOPO DEL PIANO DI EMERGENZA: 
- soccorrere le persone 
- curare i feriti 
- evitare ulteriori infortuni 
- limitare i danni alle cose ed all'ambiente 
- controllare l'evento, rimuovere la causa 
- identificare le vittime 
- collaborare con i soccorsi esterni 
- conservare la registrazione dei fatti 
- prevedere ove possibile (ad esempio, quando sono già presenti lavoratori disabili), il coinvolgimento 
degli interessati nelle diverse fasi del processo; 
- considerare le difficoltà specifiche presenti per le persone estranee al luogo di lavoro; 
- conseguire adeguati standard di sicurezza per tutti senza determinare alcuna forma di 
discriminazione tra i lavoratori; 

progettare la sicurezza per i lavoratori con disabilità in un piano organico, che incrementi la sicurezza di 
tutti, e non attraverso piani speciali o separati da quelli degli altri lavoratori. 

5. DATI DELL’ISTITUTO 

 

Sede legale dell’Istituto LICEO SCIENTIFICO STATALE “G.B. QUADRI” Viale G. Carducci, n° civico 17. 
Cap 36100, Località. Vicenza; (VI) Tel. 0444 928877. Fax. 0444 928698  e-mail: 
vipso5000n@istruzione.it 
PROPRIETARIO DELL’EDIFICIO: 
Ragione sociale Provincia di Vicenza Via Gazzolle,  n° civico 1. Cap 36100, Località Vicenza;(VI)  
DATI OCCUPAZIONALI ANNO SCOLASTICO 2020/2021 
STUDENTI: 

N. TOTALE N. femmine N. maschi 

1598   

 

PERSONALE:  

 N. TOTALE 
N. 

femmine 
N. maschi 

CORPO DOCENTE 127   

ASSISTENTI TECNICI 5   

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 13   

COLLABORATORI SCOLASTICI 32   
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6. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DELL’EDIFICIO 

 
 Nella documentazione allegata è riportata la planimetria completa della scuola, dalla quale si possono 
desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture che ospitano laboratori o veri e propri impianti, i corpi 
tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all’aperto. (Planimetrie per ogni locale allegate). 
 
Descrizione dell’edificio scolastico: 

 

 

Tipologia: denominata cittadella degli studi il Liceo “G.B. Quadri” è composto da 5 edifici. La scuola è 
stata costruita nell’anno 2006, mentre la consegna è avvenuta nell’luglio 2007. 
Denominazione degli edifici: 
Edificio B1: auditorium 400 posti; numero piani due. (piano terra, piano primo) 
Edificio B:  presidenza, uffici, ufficio tecnico, sala insegnanti, laboratori di informatica, aule disegno, aule, 
numero piani tre; (piano terra, piano primo e secondo). 
Edificio A: laboratori di chimica, fisica, scienze, planetario, aule, archivio, centrale termica, numero piani 
cinque. Interrato, piano terra, piano primo, secondo, terzo, archivio). 
Edificio C: palestra, spogliatoi, centrale termica palestra, numero piani due; (piano terra, piano primo). 
Edificio D: biblioteca, aula multimediale, aule disegno, numero piani due; (piano terra, piano primo). 
n. due piani interrati o seminterrati edificio A 
Estensione Area: 
-  area coperta complessiva mq. 8.605 
-  area esterna complessiva mq.25.550 
-  area esterna cortiliva       mq. 16.945 
 

Affollamento consentito: 
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L’affollamento massimo consentito indicato nel Certificazione Prevenzione Incedi è di 1800 persone, 
nell’elaborato grafico previsto dall’allegato 1 del Decreto del Ministero dell’interno del 4 Maggio 1998 , ai 
fini del procedimento adottato di Valutazione dei Rischi lavorativi la Scuola in esame è stata suddivisa 
nelle seguenti aree operative omogenee per rischio: 
1. Area didattica normale: si sono considerate le aule dove non sono presenti particolari attrezzature;  
2. Area tecnica: si sono considerati, i locali tecnici, i luoghi attrezzati con macchine e apparecchiature, 
laboratori informatici, stanza fotocopiatrici o stampanti  sottoposti a norme tecniche e di tutela 
particolari; 
3. Area attività collettive: si sono  considerate gli ambienti per attività particolari che comportino la 
presenza di più classi contemporaneamente quali, la palestra, l’aula magna e in genere dove sono 
previste una quantità di presenze particolare. 
 
uffici per personale ATA  
aule ordinarie. 
aule speciali 
laboratori scientifici 
locali speciali (centrale termica, stanza fotocopiatrici) 
biblioteche 
aula magna 
palestre 

 aree verdi esterne 

7. PLANIMETRIA DELLE AREE INTERNE E ESTERNE 

 Le planimetrie sono appese: entrata della scuola zona portineria, nelle classi nei corridoi o zone comuni. 
Nella documentazione cartografica sono riportate le seguenti informazioni normalmente evidenziate da 
simbologie specifiche conformi alle norme tecniche o con indicazioni specifiche: 

 Ubicazione delle Uscite di emergenza  

 Ubicazione dei luoghi sicuri e degli spazi calmi per l’accoglienza di persone disabili  

 La presenza di gradini od ostacoli sui percorsi orizzontali; 

 La non linearità dei percorsi per l’esodo di persone disabili; 

 La presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di elementi sporgenti che possono rendere tortuoso e 
pericoloso un percorso; 

 La lunghezza eccessiva dei percorsi per l’esodo di persone disabili; 

 La presenza di rampe delle scale aventi caratteristiche inadeguate, nel caso di ambienti posti al piano diverso 
da quello dell'uscita 

 Individuazione (colorata) dei percorsi di fuga 

 Ubicazione delle attrezzature antincendio (idranti, estintori, ecc.) 

 Individuazione delle aree di raccolta esterne (colorati o con numero) 

 Indicazione della segnaletica di sicurezza 

 Individuazione di tutti i locali del piano evidenziando i più pericolosi 

 Individuazione dell'interruttore elettrico generale di piano e generale 

 Individuazione delle chiusure del gas metano 

 Individuazione delle chiusure dell'erogazione dell'acqua (centrale da contatore) 
Distribuzione e localizzazione della popolazione scolastica. (massimo n. ipotizzabile) 
 
Edificio B1: auditorium 400 posti; numero piani due. (piano terra, piano primo)  

PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI NON DOCENTI SEGRETERIA TOTALE 

TERRA 384 2 12 2 0 400 
TOTALE 384 2 12 2 0 400 

 
Edificio A: laboratori di chimica, fisica, scienze, planetario, aule, archivio, centrale termica,  
numero piani cinque. Interrato, piano terra, piano primo, secondo, terzo, quarto archivio). 
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PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI NON DOCENTI SEGRETERIA TOTALE 

TERRA 199 2 8 2 0 211 

PRIMO 274 0 11 1 0 286 

SECONDO 225 0 9 1 0 235 

TERZO 228 0 8 1 0 237 
TOTALE 926 2 36 5 0 969 

 
Edificio B:  presidenza, uffici, ufficio tecnico, sala insegnanti, laboratori di informatica, aule disegno, aule, 
numero piani tre; (piano terra, piano primo e secondo). 

PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI NON DOCENTI SEGRETERIA TOTALE 

TERRA 60 0 2 2 12 76 

PRIMO 329 0 11 2 0 342 

SECONDO 326 0 11 1 0 338 

TOTALE 715 0 24 5 0 756 

 
Edificio C: palestra, spogliatoi, centrale termica palestra, numero piani due; (piano terra, e gradinate). 

PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI NON DOCENTI SEGRETERIA TOTALE 

TERRA 60 2 2 1 0 65 

TOTALE 60 2 2 1 0 65 

Edificio D: biblioteca, aula multimediale, aule disegno, numero piani due; (piano terra, piano primo). 
 

PIANO ALUNNI DISABILI DOCENTI NON DOCENTI SEGRETERIA TOTALE 

TERRA 30 0 1 1 0 32 

PRIMO 90 0 3 0 0 93 

TOTALE 120  4 1 0 125 
 

 Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle persone (DM 26.8.92). 

 Tipo 0: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone; 

 Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone; 

 Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone; 

 Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone; 

 Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone; 
 Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone.  

 
 

 

8. GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

 affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti sulla popolazione scolastica; 

 pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni; 

 coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica; 

 fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e dei genitori 
degli alunni. 

 alla mobilità e all'orientamento nel caso di presenza di persone disabili:; 

 alla percezione del pericolo e/o dell'allarme; 
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Informazione: 

L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione delle procedure e dei 
comportamenti individuati nel piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione di video e la partecipazione a 
dibattiti. 
E' stato necessario sintetizzare il Piano di Emergenza in un foglio informativo da distribuire ai vari soggetti. 
(pieghevole in allegato). 
In caso di presenza di persone disabili sono state organizzate le procedure specifiche previste dalla Circolare 
Ministero Interno 1 marzo 2002, n. 4 (in GU 6 giugno 2002, n. 131) Oggetto: Linee guida per la valutazione della 
sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili 
 Classificazione emergenze 

EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE 

Incendio 
Ordigno esplosivo 
Allagamento 
Emergenza elettrica 
Fuga di gas 
Sversamento 
Infortunio/malore 

Incendio 
Attacco terroristico 
Alluvione 
Evento sismico 
Emergenza tossico-nociva 
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Localizzazione del Centro di Coordinamento per l’emergenza. 

 Il Centro di Coordinamento è ubicato presso la dirigenza, in caso di evacuazione nell'area esterna nella zona 
raccolta uno.  

 
 

 E' qui che si svolgono le funzioni preposte per coordinare l'emergenza, tenere i contatti con le autorità 
esterne, decidere le azioni per affrontare l'emergenza e in caso di evacuazione è il punto di riferimento per le 
informazioni provenienti dalle aree di raccolta.  
 Composizione della Squadra di Emergenza 
 I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, 
essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi 
specifici dell’azienda o dell’unità produttiva. 
 La squadra di Emergenza è composta: da addetti alle emergenze, antincendio e primo soccorso, ogni addetto 
è stato nominato e formato secondo il quadro normativo attuale. 
 
 SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI 
 

PREVENZIONE INCENDI COMPITI 

Due unità per  piano (indicativamente) 
Abilitati dopo corso di formazione allo spegnimento e 
all'uso dei  mezzi di estinzione 
Attestato  
  

Circoscrive l'incendio e ne ritarda la propagazione 
Scelta del mezzo di estinzione 
Spegnimento 
Controlla i presidi antincendio  
Controlla le porte di emergenza e le vie di esodo  
Segnala ponendo un cartello sulla porta, se le via di fuga 
individuata dal Piano di Emergenza fosse impraticabile, 
indicando di utilizzare percorsi alternativi più sicuri. 
(esempio presenza di ghiaccio, ostacolo ecc) 

 

ZONA DI 

RITROVO UNO 
PUNTO DI 

RITROVO DEGLI 

ADDETTI E DI 

COORDINAMENTO 
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Addetti antincendio designati dal D.S. Reparto/n. telefono 

 

ADDETTI EMERGENZE E ANTINCENDIO  
(formazione rischio elevato con esame VV.FF.) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni 136 Idiometri Luciano 136 

Bonotto Rita 107 Panozzo Giovanni 100 

Crisci Enza 108 Pat Gianbattista 100 

Dalla Costa Renato 130 Pegoraro Aldo 100 

Damian Lorella 100 Peron Diego 102 

Fabris Cecilia 119 Viola Ruggero 104 

Gagliardi Antonio 100 Zanotto Emanuela 133 

Giacon Paolo 100   
 
 N. 9 persone addestrate e formate alla Prevenzione Incendi, tutti gli addetti sono in possesso di un'idonea formazione in 
materia di pronto intervento ed antincendio ad rischio elevato, comprovata da attestato, rilasciato dal comando provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Vicenza, quale addetto al pronto intervento ed antincendio: 

 
 Planning settimanale presenza squadra prevenzione incendi 
 Da ripetere per ogni turnazione  

 

Turno Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Mattino 

Angileri Angileri Angileri Angileri Angileri Angileri 

Bonotto Bonotto Bonotto Bonotto Bonotto Bonotto 

Crisci Enza Civolani Civolani Civolani Civolani Civolani 

Dalla Costa Crisci Enza Crisci Enza Crisci Enza Crisci Enza Crisci Enza 

Damian Dalla Costa Dalla Costa Dalla Costa Dalla Costa Dalla Costa 

Fabris Damian Damian Damian Damian Damian 

Gagliardi Fabris Fabris Fabris Fabris Fabris 

Giacon Giacon Giacon Giacon Giacon Giacon 
Idiometri Idiometri Idiometri Idiometri Idiometri Idiometri 
Panozzo Panozzo Panozzo Panozzo Panozzo Panozzo 
Pat Pat Pat Pat Pat Pat 

Pegoraro  Pegoraro  Pegoraro  Pegoraro  Pegoraro  Pegoraro  

Viola  Viola  Viola  Viola  Viola  Viola  

Zanotto Zanotto Zanotto Zanotto Zanotto Zanotto 

Pomeriggio 
PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

Serale 
PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

 

 SQUADRA DI PRONTO SOCCORSO 
 

Pronto Soccorso Compiti 

Abilitati dopo corso di formazione previsto dal DM 
388/03 

Essere formati nell'attuazione delle misure di pronto 
soccorso. Uso delle attrezzature minime per gli 
interventi di pronto soccorso. 
Interventi di primo soccorso. 
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Addetto al primo soccorso Reparto/n. telefono 
 

ADDETTI DI PRONTO SOCCORSO 
 (formazione D.M. 15/07/03 n° 388) 

ADDETTO telefono ADDETTO telefono 

Angileri Giovanni  129 Gasparrini Erminia 122 

Crisci Enza 108 Meneguzzo Enrico 126 

Barbato Anna 100 Viola Ruggero 104 

Damian Lorella 100 Zanotto Manuela 133 

Fabris Cecilia 119 Zandonà Maria Gabriella 138 

Garofalo Maria Rosa 111  100 
 
VEDI ALLEGATI 
 Numero di persone formate nei corsi di primo soccorso 
 Numero di persone formate e aggiornate nei corsi di primo soccorso 
 Attestati, nomine e libretto formativo sono allegati al piano 
 
 Planning settimanale presenza squadra primo soccorso. 
 Da ripetere per ogni turnazione. 
 

Turno Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Mattino 

Angileri  Angileri  Angileri  Angileri  Angileri  Angileri  

Crisci Crisci Crisci Crisci Crisci Crisci 

Barbato  Barbato  Barbato  Barbato  Barbato  Barbato  

Damian  Damian  Damian  Damian  Damian  Damian  

Fabris  Fabris  Fabris  Fabris  Fabris  Fabris  

Garofalo Garofalo Garofalo Garofalo Garofalo Garofalo 

Gasparrini Gasparrini Gasparrini Gasparrini Gasparrini Gasparrini 

Meneguzzo Meneguzzo Meneguzzo Meneguzzo Meneguzzo Meneguzzo 

Viola Viola Viola Viola Viola Viola 
Zanotto Zanotto Zanotto Zanotto Zanotto Zanotto 

Zandonà Zandonà Zandonà Zandonà Zandonà Zandonà 

Pomeriggio 
PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

Serale 
PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 

PERSONALE IN 
TURNAZIONE 
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 INCARICHI PER L’EVACUAZIONE  
 

INCARICO FIGURA NOMINATIVO SOSTITUTO SOSTITUTO SOSTITUTO 

Emanazione ordine di 
evacuazione 

Coordinatore 
dell'emergenza 

Dirigente 
Scolastico 

Vicari Del Ds Rspp/Aspp Addetti 

Diffusione ordine di 
evacuazione 

Attivando impianto 
antincendio e 
diffusione sonora 

Dirigente 
Scolastico 

Vicari Del Ds Rspp/Aspp Addetti 

Chiamata di soccorso Personale addetto 
Personale 
Portineria 

Personale 
Segreteria 

Addetti Addetti 

Responsabile 
dell'evacuazione della 
classe 

Docente o non docente Docente Docente Docente Docente 

Responsabile centro 
di raccolta esterno 

Addetto  
Dirigente 
Scolastico 

Vicari Del Ds Rspp/Aspp Addetti 

Interruzione energia 
elettrica/gas  Piano 
Terra 

Addetto Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa 

Controllo operazioni 
di evacuazione 

Addetto Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa 

Controllo operazioni 
di evacuazione aula 
magna in occasioni di 
convegni 

Addetto Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa 

Verifica giornaliera  
degli 
estintori/idranti/ 
uscite e luci di 
emergenza/ 

Personale di piano Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa Addetti Aa 

Controllo chiusura 
apertura cancelli 
esterni 

Personale Portineria Personale 
Portineria 

Personale 
Portineria 

Personale 
Portineria 

Personale 
Portineria 

 
N. di persone complessivo della squadra di evacuazione. 
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9.PROCEDURE DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

 
COMPITI DELLA SQUADRA DI EVACUAZIONE PER FUNZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA 1   -   COMPITI DEL COORDINATORE DELLE EMERGENZE 
 

Ricevuta la segnalazione  di "inizio emergenza" il Coordinatore dell'Emergenza attiva gli altri componenti 
della squadra e si reca sul posto segnalato. 
Valuta la situazione di emergenza e di conseguenza la necessità di evacuare l’edificio, attuando la 
procedura d’emergenza prestabilita. 
Dà ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali. 
Dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso necessari. 
Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna che degli enti di soccorso. 
Dà il segnale di fine emergenza 
N.B. Nel caso in cui il Coordinatore dell'emergenza non sia il Capo d'Istituto, quest'ultimo deve essere 
reperibile in un luogo prestabilito per essere punto di riferimento per tutte le informazioni provenienti dal 
Coordinatore e dai responsabili dei punti di raccolta. 
In caso di smarrimento di qualsiasi persona, prende tutte le informazioni necessarie e le comunica alle 
squadre di soccorso esterne, al fine della loro ricerca. 

 

SCHEDA 2   -   RESPONSABILI DELL'AREA DI RACCOLTA 
All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
1) Per i non docenti: 
• si dirigono verso il punto di raccolta percorrendo l’itinerario previsto dalle planimetrie di piano; 
• raggiunta l’area di raccolta il personale non addetto alle emergenze o al  primo soccorso avrà cura 
indicare ad alunni e docenti di raggiungere la zona sicura e  di allontanarsi dall’edificio per sostare in 
posizione lontana da muri o da altre costruzioni 
acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrivono nell’apposito 
modulo; (nel caso qualche persona non risulti alla verifica, prendono tutte le informazioni necessarie e le 
trasmettono al Capo d’Istituto); 
2) Per i docenti: 
• effettuano l’evacuazione della classe, come previsto dalla procedura d’emergenza; 
• arrivati all'area di raccolta, acquisiscono, la presenza dei loro studenti e la trascrivono nell’apposito 
modulo; (nel caso qualche persona non risulti alla verifica, prendono tutte le informazioni necessarie e le 

trasmettono al Capo d’Istituto); 

SCHEDA 3   -   RESPONSABILE CHIAMATA DI SOCCORSO - 
(Personale della Portineria o Segreteria) 
All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
• Attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso 
seguendo le procedure previste. 

• Si dirige verso l'area di raccolta seguendo l’itinerario prestabilito dalle planimetrie di piano 
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SCHEDA  4   -   RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE - DOCENTE 
All’insorgere di una emergenza: 
Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo 
dell'emergenza. 
Si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato. 
All’ordine di evacuazione dell’edificio: 
Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta; gli studenti 
procederanno in fila indiana tenendosi per mano senza spingersi e senza correre; uno studente 
assume la funzione di "apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila". 
Prende il registro delle presenze, con gli alunni si reca all'area di raccolta  e fa l'appello  per 
compilare l'apposito modulo allegato al registro. 
NOTE 
Nel caso di presenza di disabili, deve intervenire la persona designata per l'assistenza di tali alunni. 

 
SCHEDA  5   -   PERSONALE DI PIANO - (Personale non docente) 

All’insorgere di una emergenza: 

 Individua la fonte del pericolo, ne valuta l’entità, avvisa prontamente la portineria luogo 

presidiato o preme un pulsante antincendio di "inizio emergenza". 

 Avverte immediatamente il Coordinatore dell'emergenza e si attiene alle disposizioni impartite. 

 All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Se è addetto alla portineria apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed 

impedisce l'ingresso agli estranei; 

 Favorisce il deflusso ordinato dal piano 

 Vieta l'uso delle scale, degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza; 

 Al termine dell’evacuazione del piano, si dirige verso l'area di raccolta esterna. 
 

SCHEDA  6   -   STUDENTI    APRI-FILA    CHIUDI-FILA      SOCCORSO 

All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

 Mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente. 

 Gli Apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla propria 

area di raccolta. 

 I Chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe 

evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota). 

EVENTUALI PORTATORI DI HANDICAP O INFORTUNATI, usciranno per ultimi accompagnati dagli 
studenti incaricati alla loro assistenza, designati all’inizio dell’anno scolastico dal Coordinatore di 
classe e i cui nominativi devono essere trascritti nel registro di classe (inizio pagina). 
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COMPITI DELLA SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI 
 

L’emergenza sarà attivata ogni qualvolta si verifica uno dei seguenti eventi: 
 

 segnale acustico proveniente dalle centraline d’allarme; 

 personale percezione di pericolo; 

 segnalazione da parte di altre persone 
 
SEGNALE ACUSTICO PROVENIENTE DALLE CENTRALINE D’ALLARME: 
 

 Nel caso, un sensore rilevi la presenza di fumo o se è stato premuto un pulsante antincendio, la centralina 
allarme incendio ubicata in portineria, luogo sempre presidiato, emette un suono di preallarme di durata un 
minuto, in cui l’addetto ha il tempo di tacitarla e verificare nel display in quale ambiente dell’istituto potrebbe 
esserci un’emergenza.  
(Nel caso invece la centralina non venisse tacitata e ripristinata, dopo un minuto le porte REI dotate di trattenuta 
magnetica si chiuderanno automaticamente, compartimentando i locali della scuola; inoltre si attiveranno le 
sirene e le targhe ottico acustiche di segnalazione incendio), 
 

gli addetti antincendio raggiungeranno immediatamente l’area di raccolta uno. 
 
Nel caso di emissione del suono di preallarme di durata un minuto, in cui l’addetto della portineria ha il tempo di 
tacitarla e verificare nel display in quale ambiente dell’istituto potrebbe esserci un’emergenza deve: 
 

Allertare gli addetti della squadra di pronto intervento e primo soccorso mediante il Planning settimanale delle 
presenze……. (telefonare al 115 in caso emergenza e rimanere in portineria) 
 

Gli addetti pertanto (minimo due) dovranno recarsi immediatamente sul posto della presunta origine d’allarme 
per prendere visione dell’accaduto In base al tipo d’evento e alla sua gravità, provvedono in caso di: 
 

 INCENDIO DI RIDOTTE PROPORZIONI 
 
1. Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l'estintore più vicino, contemporaneamente l'altro 
operatore procura almeno un altro estintore predisponendolo per l'utilizzo, mettendolo a distanza di sicurezza 
dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo operatore, allontana le persone, compartimenta la zona 
dell'incendio, allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da circoscrivere l'incendio 
e ritardarne la propagazione.  

2. Utilizzare gli estintori come da addestramento: 
 una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in profondità 
ed aggredire il fuoco da vicino; 

 se si utilizzano due estintori contemporaneamente si deve operare da posizioni che formino rispetto 
al fuoco un angolo massimo di 90°; 

 operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

 dirigere il getto alla base delle fiamme; 

 non attraversare con il getto le fiamme, agire progressivamente prima le fiamme vicine poi verso il 
centro; 

 non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti. 

 
3. Proteggersi le vie respiratore con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali. 
 
N.B. Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensione si deve arieggiare il locale, perché è più importante tenere 
bassa la temperatura dell'aria per evitare il raggiungimento di temperature pericolose per l'accensione di altro 
materiale presente e per far evacuare i fumi e gas responsabili di intossicazioni e ulteriori incendi. 
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 INCENDIO DI VASTE PROPORZIONI 
 

1. Avvisare i Vigili del Fuoco.  
2. Il Coordinatore dell'emergenza dà il segnale di evacuazione della scuola. 
3. Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del gas il più a monte possibile degli impianti. 

 Il pulsante sgancio energia elettrica è ubicato nel muro di sostegno del cancello 
carraio in entrata al Liceo di via Carducci, 17 nella parte interna. 

 Attenzione: una volta rotto il vetro del pulsante sgancio deve essere 
completamente sostituito per riattivare l’energia elettrica. 

  
4. Compartimentare le zone circostanti. 
5. Utilizzare i naspi per provare a spegnere l'incendio (operazione da compiere solo dopo aver interrotto 
l'erogazione dell'energia elettrica) per mantenere a più basse temperature le zone circostanti  
6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da circoscrivere 
l'incendio e ritardare la propagazione. 
7. A fine emergenza due addetti antincendio ripristinano il normale funzionamento dell’impianto pompe 

antincendio ubicato in fondo il vialetto di entrata del Liceo, adiacente fabbricato D, intervenendo sul quadro 
comando dello stesso situato a fianco del gruppo elettrogeno o in quello ubicato nel locale interrato pompe, 
agendo negli interruttori-marcia in posizione STOP (0) – poi posizione AUT. 

 

 
 
AVVERTENZA 
per accedere al locale interrato pompe antincendio, bisogna: 

 sollevare un coperchio metallico pesante, pertanto è necessario essere in due, 
 scendere lungo la scala verticale fissa alla parete che essendo priva di protezione e di appigli per la discesa 

dovrà essere indossata l’apposita imbragatura riposta nell’armadio antincendio. 
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 RACCOMANDAZIONI FINALI 
 
 Quando l'incendio è domato : 
 accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

 arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 

 far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a strutture 
portanti. 

 Note Generali 
 Attenzione alle superfici vetrate a causa del calore possono esplodere. 
Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, usare grandi quantità d 'acqua oppure 
avvolgere la persona in una coperta o indumenti. 
 
 Sistema comunicazione emergenze 
 La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni via cavo e di radiotelefoni. 
 
PERSONALE PERCEZIONE DI PERICOLO O SEGNALAZIONE DA PARTE DI ALTRE PERSONE si deve: 
 
Avvisare immediatamente gli addetti della portineria. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ADDETTI ANTINCENDIO.  
 

 
Enti esterni di pronto intervento 

PRONTO SOCCORSO 118   

VIGILI DEL FUOCO  115   

POLIZIA 113   

CARABINIERI 112   

CENTRO ANTIVELENI MILANO 02-66101029   

VENETO SECURITY 0444 454545   

VENETO SECURITY 0444 454545 
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 Un Armadio con le attrezzature antincendio è ubicato al piano terra del corridoio di vicino alla portineria. 

 
 
Dotazione: quattro giacche; quattro caschi con visiera; quattro paia di stivali; guanti; lance; coperta antifiamma  
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IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 

SEGNALE D’EVACUAZIONE 

IL SEGNALE D’EVACUAZIONE È COSTITUITO DAL MESSAGGIO VOCALE MEDIANTE IMPIANTO  

DI DIFFUSIONE SONORA E SUONO DELLE SIRENE DI ALLARME INCENDIO, 

TRE SUONI DELLA CAMPANELLA INDICANO IL TERMINEDELL’EMERGENZA  

E IL RIENTRO IN CLASSE 
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EMERGENZA INCENDIO 
 

1.Al segnale d’evacuazione, messaggio vocale mediante impianto di diffusione sonora e suono delle sirene di allarme 
incendio tutti devono cessare ogni attività- 

2.Raggiungere l’area di raccolta ASSEGNATA, RILEVABILE DALLA PLANIMETRIA ESPOSTA IN OGNI LOCALE, sostare in 
essa radunati per classe in posizione lontana dai muri e da altre costruzioni. 

3.L’INSEGNANTE FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segnalando subito agli addetti alle emergenze e antincendio 
eventuali allievi non presenti e attendendo disposizioni dalla Dirigenza. 

 
EMERGENZA TERREMOTO 

 
Procedura da adottare in caso di terremoto  

 
Se la scossa è intensa o prolungata, o se lo ritenete comunque opportuno, cercate riparo sotto un banco o un 
bancone. Se dove vi trovate, non ci sono banchi, mettevi contro una parete, ma lontano da finestre e superfici 
vetrate. Non fate altro finché la scossa non è terminata; in particolare, non fuggite. 

Al termine della scossa, evacuate l’aula se: 
1.viene dato il segnale di evacuazione; 
2.notate segni di possibili lesioni all’edificio o altri pericoli (crepe prima non esistenti, rotture di vetri, deformazioni di 

porte o finestre, caduta di calcinacci etc.; 
3.lo ritenete comunque opportuno. 
4.Raggiunta l’area di raccolta, sostare in essa radunati per classe in posizione lontana dai muri e da altre costruzioni. 

L’INSEGNANTE FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segnalando subito agli addetti alle emergenze e antincendio 
eventuali allievi non presenti, attendendo disposizioni dalla Dirigenza. 

 
 Comunicazioni a mezzo altoparlante 
 Obbligatorio nelle scuole di tipo 3, 4, 5 (DM 26.8.92). 
 E' riservata al Coordinatore dell'Emergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e comunicazioni 
sullo stato della situazione. 
 
 Comunicazioni e gestioni specifiche in caso di presenza di persone disabili 

 Introdurre una specifica segnaletica da introdurre sul percorso specifico ce abbia caratteristiche idonee per i 
singoli casi di inabilità es: piano di calpestio abbia un buon contrasto acromatico e, possibilmente, anche cromatico 
rispetto alla pavimentazione ordinaria. La percezione di tale contrasto deve essere garantita nelle diverse condizioni 
di illuminamento e su piani di calpestio in condizioni asciutte e bagnate; segnaletica luminosa e/o lampeggiante o 
pareti tattili per non vedenti. 

Riferimento normativo: 
Circolare Ministero Interno 1 marzo 2002, n. 4 in GU 6 giugno 2002, n. 131) Oggetto: Linee guida per la 

valutazione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili. 
 Circolare Ministero Interno prot. 880_2006 del 18 agosto 2006  

Ministero Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile Consulta 
Nazionale delle Persone Disabili e delle loro Famiglie  LA SICUREZZA ANTINCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO: 
STRUMENTO DI VERIFICA E CONTROLLO (CHECK-LIST). Allegata alla presente. 
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 Comunicazioni telefoniche 
 Digitando da qualunque apparecchio telefonico interno , il numero 100 PORTINERIA -  101  DIRIGENTE 
SCOLASTICO - 102 VICARI DEL D.S – 104 RSPP si attiva la comunicazione con il Coordinatore dell'Emergenza, 
 Colui che rileva l'emergenza deve PREMERE UN PULSANTE ANTINCENDIO E comunicare il seguente 
messaggio: 
 "Sono al 1° piano, classe 1, è in atto una emergenza (incendio/tossica/)  nell'area seguente, esistono /non 
esistono feriti"  
Attendere istruzioni dal Coordinatore Emergenze, che potrà attivare altre persone interne o esterne. 
 
 Enti esterni di pronto intervento 
PRONTO SOCCORSO 118   

VIGILI DEL FUOCO  115   

POLIZIA 113   

CARABINIERI 112   

CENTRO ANTIVELENI MILANO 02-66101029   

VENETO SECURITY 0444 454545   

AIM EMERGENZA    

 Chiamate di soccorso 
 Tra la Scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché sia organizzato il soccorso nei 
tempi più rapidi possibili in relazione all'ubicazione della Scuola, delle vie di accesso, del traffico ipotizzabile 
nelle varie ore del giorno. 
 
 
 In caso di malore o infortunio:   118 - Pronto Soccorso 

"Pronto qui è la scuola Liceo Scientifico statale “G.B. Quadri”. Vicenza; (VI)  

ubicata in Viale G. Carducci, n° civico 17., è richiesto il vostro intervento per un incidente. 

Il mio nominativo è ________________________ il nostro numero di telefono è  Tel. 0444 928877.  

Si tratta di  (caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.) la vittima è  (rimasta incastrata, ecc.), 

(c'è ancora il rischio anche per altre persone) 

la vittima è (sanguina abbondantemente, svenuta, non parla, non respira) 

in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando (una compressione della ferita, la 

respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l'ha messa sdraiata con le gambe in alto, ecc.) 

qui è la scuola Liceo Scientifico statale “G.B. Quadri”. Vicenza; (VI)  ubicata in Viale G. Carducci, n° civico 17 

mandiamo subito una persona che vi aspetti nel punto esterno specificato 

Il mio nominativo è  _____________________ il nostro numero di telefono è Tel. 0444 928877. 

 In caso di Incendio:   115 Vigili del Fuoco 

"Pronto qui è la scuola  Liceo Scientifico statale “G.B. Quadri”. Vicenza ubicata in Viale G. Carducci, n° civico 17 

è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

Il mio nominativo è ______________ il nostro numero di telefono è Tel. 0444 928877 

Ripeto, qui è la scuola Liceo Scientifico statale “G.B. Quadri”. Vicenza .ubicata in Viale G. Carducci, n° civico 17 è 

richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

Il mio nominativo è ______________ il nostro numero di telefono è Tel. 0444 928877 
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 Aree di raccolta 
 
 Il Coordinatore dell'Emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad attivare il segnale. 
 Tutto il personale, deve raggiungere l'Area di Raccolta a ciascuno assegnata. 
 
 Sono individuate aree di raccolta all'esterno dell'edificio.  
 

 Le aree di raccolta interne sono individuate in zone sicure adatte ad accogliere le classi in caso l'emergenza 
non preveda l'evacuazione o per gli eventuali disabili presenti nell’edificio: occorre individuare gli spazi calmi su 
percorsi di raggiungimento protetti. 

 

 Le aree di raccolta esterne sono individuate e assegnate alle singole classi, in cortili o zone di pertinenza, in 
modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo dell'effettiva presenza di 
tutti.  
 
 Le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati tenendo conto delle diverse ipotesi di rischio. 
 
 LUOGO SICURO: Spazio scoperto ovvero compartimento antincendio separato da altri  compartimenti 
mediante spazio scoperto avente caratteristiche idonee a ricevere e contenere un predeterminato numero di 
persone (luogo sicuro statico) ovvero a consentirne il movimento ordinato ( luogo sicuro dinamico) DM 
30.11.1983 
 
 Ad es. Giardini protetti, cortili non chiusi, piazze chiuse al traffico. 
 Elenco aree di raccolta e relativo contrassegno 
 Entrando in un locale, prendere immediatamente visione della planimetria esposta e memorizzare la 
posizione in cui ci si trova, INDIVIDUANDO I PERCORSI DI FUGA DISPONIBILI. Raggiunta l’area di raccolta, sostare 
in essa radunati per classe in posizione lontana dai muri e da altre costruzioni. 
 

 
 
 
 Nel caso la centralina antincendio non venisse tacitata e ripristinata, dopo un minuto le porte REI dotate di 
trattenuta magnetica si chiuderanno automaticamente, compartimentando i locali della scuola; si attiveranno 
automaticamente le sirene e le targhe ottico acustiche di segnalazione incendio, gli addetti antincendio 
raggiungeranno immediatamente l’area di raccolta “1” attendendo disposizioni dalla Dirigenza. 
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10. NORME DI COMPORTAMENTO 

 

SCHEDA 1 - NORME PER L'EVACUAZIONE 

 Interrompere tutte le attività 

 Lasciare gli oggetti personali dove si trovano 

 Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare 

 Uscire ordinatamente Incolonnandosi dietro gli Aprifila; 

 Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi precede. 

 Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione; 

 Seguire le vie di fuga indicate; 

 Non usare mai l’ascensore; 

 Raggiungere l'area di raccolta assegnata. 
 IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 

 Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel caso vi sia 
presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

 Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire dalla classe 
,sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; segnalare la propria presenza dalle 
finestre. 

 

SCHEDA 2 - NORME PER INCENDIO 

 Chiunque si accorga dell’incendio: 

 avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene immediatamente; 

 avverte il Coordinatore che si reca sul luogo dell’incendio e dispone lo stato di pre-allarme. 
Questo consiste in: 

 interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno. 

 se l'incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VVF e se del caso il Pronto Soccorso; 

 dare il segnale di evacuazione; 

 avvertire gli addetti all’emergenza e antincendio si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione; 

 coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 Se il fuoco è domato in 5-10 minuti il Coordinatore dispone lo stato di cessato allarme. 
Questo consiste in: 

 dare l'avviso di  fine emergenza; 

 accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

 arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 

 far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare: che non vi siano lesioni a strutture 
portanti, che non vi siano danni provocati agli impianti (elettrici, gas, macchinari). Chiedere 
eventualmente consulenza a VVF, tecnici; avvertire (se necessario) compagnie Gas, Enel. 
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SCHEDA 3 - NORME PER EMERGENZA SISMICA 

 Il Coordinatore dell’emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve: 

 valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato di 
allarme; 

 avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione; 

 coordinare tutte le operazioni attinenti. 
I docenti devono: 

 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 
evacuazione. 
Gli studenti devono: 

 Posizionarsi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza; 

 Proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in 
corrispondenza di architravi individuate; 

 Nel caso si proceda alla evacuazione seguire le norme specifiche di evacuazione. 
I docenti di sostegno devono: 

 con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da ADDETTI ALL’EMERGENZA  E 
ANTINCENDIO operatori scolastici, curare la protezione degli alunni disabili. 
Alunni, docenti, personale, visitatori: 

 .Se la scossa è intensa o prolungata, o se lo ritenete comunque opportuno, cercate riparo sotto 
un banco o un bancone. Se dove vi trovate, non ci sono banchi, mettevi contro una parete, ma 
lontano da finestre e superfici vetrate. Non fate altro finché la scossa non è terminata; in particolare, 
non fuggite. 
Al termine della scossa, evacuate l’aula se: 

 1.viene dato il segnale di evacuazione; 

 2.notate segni di possibili lesioni all’edificio o altri pericoli (crepe prima non esistenti, rotture di 
vetri, deformazioni di porte o finestre, caduta di calcinacci etc.; 

 3.lo ritenete comunque opportuno. 

 4.Raggiunta l’area di raccolta, sostare in essa radunati per classe in posizione lontana dai muri e 
da altre costruzioni. L’INSEGNANTE FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segnalando subito ai 
responsabili del servizio di Primo Intervento eventuali allievi non presenti, attendendo disposizioni 
dalla Dirigenza. 

 

SCHEDA 4 - NORME PER EMERGENZA ELETTRICA 
 In caso di blackout: 
 Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 
 verificare lo stato del generatore EE, se vi sono sovraccarichi eliminarli; 

 telefonare  AIM tel. Guasti_800 394 888__- 

 disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica. 
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SCHEDA 5 - NORME PER SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI UN ORDIGNO 

 Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 
 non si avvicina all’oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo; 

 avverte il Coordinatore dell’emergenza che dispone lo stato di allarme. 

 Questo consiste in: 
 evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all’area sospetta; 

 telefonare immediatamente alla Polizia; 

 avvertire i VVF e il Pronto Soccorso; 

 attivare l’allarme per l’evacuazione; 

 coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 
SCHEDA 6 - NORME PER EMERGENZA TOSSICA O CHE COMPORTI IL CONFINAMENTO 

(incendio esterno, trasporto, impedimento all’uscita degli alunni) 

 In caso di emergenza per nube tossica, è indispensabile conoscere la durata del rilascio, ed 
evacuare solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le 
norme di sicurezza, a salvaguardare l’incolumità degli alunni, in caso di nube tossica o di emergenza 
che comporti obbligo di rimanere in ambienti confinati il personale è tenuto ad assumere e far 
assumere agli alunni tutte le misure di autoprotezione conosciute e sperimentate durante le 
esercitazioni. 
 Il Coordinatore dell’emergenza deve: 
 Tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è 
tale da consigliare l’immediata evacuazione o meno. (In genere l’evacuazione è da evitarsi). 

 Aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 

 Disporre lo stato di allarme. Questo consiste in: 

 Far rientrare tutti nella scuola.  

 In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica centralizzato e 
non effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 
 I docenti devono: 
 chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d’aria presenti in classe, assegnare agli 
studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell’aula, come sigillarne gli interstizi con 
stracci bagnati; 

 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 
evacuazione. 

 Gli studenti devono: stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso; 
 I docenti di sostegno devono: 
 con l’aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, curare la 
protezione degli alunni disabili. 
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SCHEDA 7 - NORME PER ALLAGAMENTO 

 Chiunque si accorga della presenza di acqua: 

 avverte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme.  
 Questo consiste in: 

 interrompere immediatamente l’erogazione di acqua dal contatore esterno; 

 aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione 
elettrica; 

 telefonare all’AGAC (Azienda Gas Acqua)  ; telefonare  AIM tel. Guasti__800 394 888__- 

 verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di 
tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in strade o 
edifici adiacenti). 
 Se la causa dell’allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, ecc.)  
il Coordinatore, una volta isolata la causa e interrotta l’erogazione dell’acqua dispone lo stato di 
cessato allarme. Questo consiste in: 

 dare l'avviso di  fine emergenza; 

 avvertire l’AGAC (Azienda Gas Acqua);. telefonare  AIM tel. Guasti___800 394 888__ 
 Se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il 
Coordinatore dispone lo stato di allarme. Questo consiste in: 

 avvertire i vigili del fuoco 

 attivare il sistema di allarme per l’evacuazione. 
 

SCHEDA 8 - NORME PER I GENITORI 

 Il Capo d'Istituto all’atto di iscrizione consegna i pieghevoli informativi (Procedure di Primo Soccorso 
ed Emergenza) da distribuire ai genitori degli studenti che descrivono: 
 
 le attività in corso nella scuola sulla pianificazione dell’emergenza; 

 cosa faranno i loro figli a scuola in caso di emergenza; 

 quali sono i comportamenti corretti da tenere nei confronti della scuola, tra i più importanti il non  
precipitarsi a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso 

 luogo di ricevimento per colloqui genitori docenti è il locale antistante l’aula multimediale, 
raggiungibile dalla portineria seguendo la linea blu percorrendo il corridoio di collegamento. 

 
SCHEDA 11- NORME PRESENZE ALL'INTERNO DELLA SCUOLA VISITATORI 

  Il Servizio di Portineria deve registrare le presenze all'interno della scuola come: visitatori, fornitori, 
ecc., che in caso di evacuazione consenta il controllo della loro fuoriuscita.  

 L’addetto della portineria in caso di evacuazione avrà cura di portare con sé il Registro e di 
verificarne l’uscita delle persone registrate.  
(genitori a colloquio con i docenti o famigliari intervenuti per prendere i figli a scuola non devono 
essere registrati, ma possono circolare e permanere nella zona portineria, uffici, corridoio di 
collegamento degli edifici, zona ricevimento genitori.  
In caso di evacuazione è compito degli addetti e del personale, indicare alle persone che si trovano 
nei suddetti locali di raggiungere la zona di raccolta più vicina rilevabile dalle planimetrie esposte 
lungo i corridoi.  
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SCHEDA 9 - NORME PER L’EVACUAZIONE DI PERSONE DISABILI 

 Il Capo d'Istituto deve nominare, tra il personale della scuola o tra gli studenti, quando possibile, una 
o più persone  incaricate di porgere aiuto alle persone disabili presenti all’interno degli ambienti scolastici. 
 La  persona o le persone incaricate di porgere aiuto devono essere adeguatamente addestrate ad 
accompagnare una persona con difficoltà sensoriali ed a trasmettere alla stessa, in modo chiaro e 
sintetico, le informazioni utili su ciò che sta accadendo e sul modo di comportarsi per facilitare la fuga; la   
persona o le persone incaricate di porgere aiuto devono essere adeguatamente addestrate per agevolare 
i soccorritori e per dare a questi i riferimenti per meglio trarre in salvo la persona. 

ADDETTI ALL’EVACUAZIONE DI DISABILI 

Piano Classe/Ambiente 
Addetto (Nome e 

Cognome) 

Descrizione del tipo di 
addestramento specifico: 

allarme, percorrenza vie di esodo,  
movimentazione su punti a rischio 

dell’edificio ecc. 

TERRA A0 04 DALLA COSTA RENATO ADDETTO ANTINCENDIO E PS   

TERRA A0 04  ADDETTO ANTINCENDIO E PS   
 

SCHEDA 10- NORME PER L’EVACUAZIONE AULA MAGNA 

 La scuola assume l’obbligo di garantire nel corso dell’utilizzo dell’aula magna, siano osservate le 
norme relative alla prevenzione antincendio, alla sicurezza ed all’igiene durante l’attività con il rispetto 
della capienza massima consentita (400 posti previsti dal CPI in aula magna), con la presenza in essa di 
un  numero adeguato di addetti antincendio e pronto soccorso che in caso di emergenza si tengano 
pronti ad organizzare l’evacuazione, (DM 26.08.1992; DM 10.03.1998; DM 19.08.1996 e loro successive 
modifiche e integrazioni), e in caso di presenza di personale equiparabile a lavoratore dipendente 
anche al rispetto delle norme di cui al D.L.vo n. 81/2008 “Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro”, e decreti collegati. 

 

11. SEGNALETICA DI EMERGENZA 

 
 La segnaletica relativa alla Prevenzione Incendi si compone di più segnali con funzione di:  

 Avvertimento: evidenzia le condizioni di pericolo capaci di determinare l'insorgere di un incendio - Triangolo 
con pittogramma nero su  fondo Giallo e bordo Nero. 

 Divieto: vieta determinate azioni in presenza delle condizioni di pericolo - Cerchio con pittogramma Nero su 
fondo Bianco bordo e barra trasversale Rossa. 

 Attrezzature antincendio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei presidi 
antincendio (segnali antincendio, scala, estintore, ecc.) Rettangolo o Quadrato  pittogramma Bianco su fondo 
Rosso. 

 Salvataggio: informa a mezzo di pittogrammi dell'esistenza e dell'ubicazione dei dispositivi di soccorso e delle 
situazioni di sicurezza (vie di fuga, telefono, cassetta pronto soccorso, ecc.) Rettangolo o Quadrato con 
pittogramma Bianco su fondo Verde. 
 
 Cartelli di salvataggio - Caratteristiche intrinseche: 

 forma quadrata o rettangolare, 

 pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
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Cartelli per le attrezzature antincendio - Caratteristiche intrinseche: 

 forma quadrata o rettangolare, 

 pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
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ALLEGATI 

 
SCHEDA RACCOLTA DATI RELATIVI ALL’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO 

Classe: 
 

Zona di raccolta 
n.   

Docente: 
 

Alunni presenti 
n.  

Alunni evacuati 
n.   

Data evacuazione: 
 

EVENTUALI PORTATORI DI HANDICAP O INFORTUNATI, usciranno 
per ultimi accompagnati dagli studenti incaricati alla loro 
assistenza, designati dal docente stesso all’inizio dell’anno 
scolastico i cui nomi devono essere riportati a fianco. 

1:  

2:  

QUESTA SCHEDA DEVE ESSERE UTILIZZATA NELLE ESERCITAZIONI O IN CASO DI EVACUAZIONE EFFETTIVA 
DELL’EDIFICIO SCOLASTICO, DEVE ESSERE COMPILATA IN OGNI SUA PARTE DALL’INSEGNANTE E INVIATA AL 
SEGUENTE INDIRIZZO MAIL: rspp@liceoquadri.it . 

 
Studente nome classe 

Assente al punto di raccolta 
(contrassegnare la casella) 

Osservazioni 

1   
 

 

2   
 

 

3   
 

 

4   
 

 

5   
 

 

6   
 

 

7   
 

 

 
Nome alunni feriti  
Nome alunni dispersi  
Difficoltà riscontrate durante l’evacuazione  

 

mailto:rspp@liceoquadri.it
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PLANIMETRIA PERCORSO EMERGENZA VV.FF. 
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CHI E’ ADDETTO AD ATTIVARE L’EMERGENZA: 

 
 Il Dirigente Scolastico,;  
 I Collaboratori del Preside;  
 Ogni membro della squadra di pronto intervento;  
 Ogni altra persona in assenza di una delle sopra citate avvisando prontamente la portineria. 
      L’emergenza sarà attivata ogni qualvolta si verifica uno dei seguenti eventi: 
 segnale acustico proveniente dalle centraline d’allarme; 
 personale percezione di pericolo; 
 segnalazione da parte di altre persone; 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI ATTIVAZIONE DELL’EMERGENZA DEVE: 
 
 Allertare le squadre di pronto intervento e di primo soccorso, 
 Recarsi immediatamente sul posto della presunta origine d’allarme per prendere visione dell’accaduto. 
 
o In base al tipo d’evento e alla sua gravità, provvede 
a: 

 EVENTO OPERAZIONI DA COMPIERE 

A Principio d’incendio Attivare la squadra di pronto intervento 

B Presenza di feriti lievi Attivare la squadra di primo soccorso 

C Presenza d’incendio Azionare il segnale d’evacuazione 
Attivare la squadra di pronto intervento 
Chiamare i Vigili del Fuoco (115) 
Sganciare l’interruttore generale della corrente 
Chiudere i rubinetti generali dell’acqua e del gas 

D Presenza di feriti gravi e/o 
persone svenute. 

Chiamare il 118 (Pronto Soccorso) 

E Presenza di azioni violente Chiamare il 112 (Carabinieri) o il 113 (Polizia) 

F Terremoto  Azionare il segnale d’evacuazione 
Attivare le squadre di pronto intervento e primo 
soccorso 
Sganciare l’interruttore generale della corrente 
Chiudere i rubinetti generali dell’acqua e del gas 
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NORME DI COMPORTAMENTO NELL’EVACUAZIONE 

1) CALMA, CONOSCENZA, ESERCITAZIONE: sono condizioni necessarie ed indispensabili per minimizzare il rischio 
per sé e per gli altri. 

2) La sicurezza propria e altrui dipendono dal RESPONSABILE e CORRETTO COMPORTAMENTO di ciascuno. 

3) NON UTILIZZARE L’ASCENSORE. 

4) Entrando in un locale, prendere immediatamente visione della planimetria esposta e memorizzare la posizione 
in cui ci si trova, INDIVIDUANDO I PERCORSI DI FUGA DISPONIBILI. 

5) Al segnale d’EVACUAZIONE (suono delle sirene di allarme incendio o tromba a gas, in caso di mancanza 
corrente elettrica) tutti devono CESSARE OGNI ATTIVITÀ, riposizionando in modo sicuro eventuali oggetti o 
materiali.  

6) NON PORTARE NULLA CON SÉ (niente zaini, borse, ecc..) ad esclusione di cappotti, giubbotti, giacche, 
impermeabili, limitatamente al periodo invernale e in caso di intemperie. 

7) L’alunno più vicino alla porta l’apre e si pone a capo della fila, mettendosi in movimento senza correre, 
SEGUENDO IL PERCORSO ASSEGNATO.  

8) Se il percorso assegnato è inagibile, DEVIARE SU QUELLO ALTERNATIVO. 

9) Gli studenti seguiranno, IN FILA INDIANA, il capofila, avendo cura di mantenere la fila il più serrata possibile. 

10) EVENTUALI PORTATORI DI HANDICAP O INFORTUNATI, usciranno per ultimi accompagnati dagli studenti 
incaricati alla loro assistenza, designati all’inizio dell’anno scolastico dal Coordinatore di classe e i cui nominativi 
devono essere trascritti nel registro di classe (inizio pagina. 

11) Chiuderà la fila l’insegnante, che avrà cura di PORTARE CON SÉ IL GIORNALE DI CLASSE e il proprio Registro e di 
controllare la completa evacuazione del locale. 

12) Nel caso che l’incendio (o il principio d'incendio) avvenga nel locale in cui ci si trova, l’ultimo che esce DEVE 
CHIUDERE LA PORTA. 

13) Il capofila avrà cura di percorrere i corridoi al centro degli stessi, LONTANO DALLE VETRATE E DALLE PORTE 
DELLE AULE. 

14) Nel percorrere le scale tenersi il più possibile VICINO AI MURI PORTANTI. 

15) Nel caso di fumo o altri gas, e comunque alla presenza di fumi d’incendio, PROTEGGERSI IL NASO E LA BOCCA 
CON UN PANNO O FAZZOLETTO UMIDO e camminare velocemente, chinati il più possibile verso il pavimento, 
trattenendo il respiro. 

16) Raggiunta l’area di raccolta, sostare in essa radunati per classe in posizione lontana dai muri e da altre 
costruzioni. 

17) L’INSEGNANTE FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segnalando subito ai responsabili del servizio di Primo 
Intervento eventuali allievi non presenti. 

 
 
 
 

1. Le vie di fuga:  
Al momento dell’emergenza, in “primis” seguire la via di fuga preferenziale che conduce in modo più breve all’area di 
raccolta, indicata nella planimetria esposta in ogni locale in cui ci si trova . In caso di impraticabilità della via 
preferenziale, servirsi di quelle alternative.  
2. Le Uscite di sicurezza: 
Le uscite di sicurezza, ovunque ubicate, sono indicate da appositi cartelli. 
3. Segnaletica di sicurezza: 
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